
Atti Parlamentari 

LEGISLATUBA. X I X — 

— 4170 — 

l a S E S S I O N E DISCUSSIONI 

Camera dei Deputati 

— TORNATA D E L 1 3 MAGGIO 1 8 9 6 

sione adottata nel disegno: « in occasione 
del lavoro » sembra a noi più estensiva di 
quella: « a causa del lavoro, » ed è per ciò 
che la preferiamo. Non ho bisogno di dilun-
garmi a dirne le ragioni. 

Presidente. Allora domanderà la divisione. 
Pipitone. Ma se potessimo essere d'accordo... 
Chimìrri, relatore. No. 
Pipitone. Noi vorremmo semplicemente eli-

minate le parole : « per causa violenta, » per-
chè ci pare che nella parola: « infortunio » 
sia già sufficientemente espressa 1' idea 
della casualità, e che non sia necessario di 
aggiungere quelle altre parole: « per causa 
violenta, » che potrebbero dar luogo a molti 
dubbi ed a molte discussioni davanti ai t r i -
bunali . 

Certamente le malatt ie di cui testé ha 
parlato i l relatore, contratte a causa del la-
voro, non si possono dire effetto d' infortunio, 
parola che in se stessa, anche etimologica-
mente considerata, include l 'idea della ca-
sualità. 

Per queste ragioni, dunque, se l'onorevole 
Mecacci lo consente, potremo votare insieme 
l 'emendamento, togliendo semplicemente dal-
l 'articolo le parole: per causa violenta. 

Presidente. L'emendamento dell'onorevole 
Mecacci non dice: per causa violenta... 

Mecacci. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Mecacci. Posso modificare l 'emendamento 

nel senso che ha detto l'onorevole Pipitone. 
Presidente. Onorevole Campi, insiste nel suo 

emendamento ? 
Campi. Non insisto, questa volta; ma ag-

giungo una parola. Questa volta, il rela-
tore non può fare l'obiezione che i vari cri-
t ici delle proposte della Commissione non si 
siano trovati f ra loro d'accordo : perchè, in-
vece, io mi trovo d'accordo tanto con l'ono-
revole Pipitone, quanto con l'onorevole Me-
cacci, col dire che a noi basterebbe di togliere 
dall 'articolo, così come è proposto, le parole: 
per causa violenta. 

L'onorevole relatore ha detto egregiamente 
che il concetto di ciò che è significato dalla 
parola infortunio, è chiarissimo. Si t ra t ta di 
un fatto disgraziato ed improvviso che pro-
duca, diret tamente ed immediatamente, una 
lesione personale. Ed allora chiedo ed al re-
latore ed al ministro : perchè soggiungere le 
altre parole: per causa violenta? 

Rispetto e venero quanto gli altri l 'auto-

ri tà del Senato, ma se queste parole non solo 
non hanno l 'effetto di chiarire l'articolo, ma 
hanno l'effetto di oscurare ciò che è chiaro, 
siamo nel nostro diritto, non solo, ma anche 
nel nostro dovere, di toglierle dal disegno 
di legge. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invi to l'onorevole Carcano a ve-
nire a presentare una relazione. 

Carcano Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Cor-
responsione ai Comuni del decimo dell 'impo-
sta di ricchezza mobile, pel secondo semestre 
del 1894. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo agli infortuni sul lavoro. 

Presidente. Verremo ai voti. 
Primo viene l 'emendamento dell'onorevole 

Mecacci. 
Pipitone. Io presento il mio emendamento. 
Presidente. Purché sia firmato da dieci de-

putat i . 
Pipitone. Lo fo firmare. 
Presidente. Prima di tutto, porrò a parti to 

l 'emendamento dell'onorevole Mecacci, il quale 
propone che alle parole: « Provenienti da in-
fortunio, che avvenga per causa violenta in 
occasione del lavoro, » si sostituiscano le 
al tre: « Provenienti da infortunio, che av-
venga per causa dipsndente dal lavoro. » 

Quest'emendamento non è accettato nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. 

Coloro che intendono d'approvarlo, vo-
gliano alzarsi. 

{Dopo prova e controprova, V emendamento 
Mecacci non è approvato). 

Viene ora l 'emendamento dell'onorevole 
Peroni, il quale consiste nel sostituire alle 
parole : « per causa violenta in occasione del 
lavoro, » queste altre : « per causa del lavoro. » 

Anche quest 'emendamento non è accettato 
nè dal Governo, nè dalla Commissione. 

Chi intende d'approvarlo, si alzi. 
(Non è approvato). 

L'onorevole Peroni poi propone quest'al-
tro emendamento, che alle parole: « durata 


